
IL COLPO DI SCENA che avrebbe inflitto al-

la giornata un significato di beffa per gli ameri-

cani, non c’è stato. Il capo ribelle Moqtada al

Sadr non si è fatto vedere tra la grande folla

che, dalle moschee

di Kufa, ha raggiunto

ieri la città santa di

Najaf. E tuttavia la

prova di forza c’è stata. Per tre
ore, scandendo slogans ostili al-
la presenza degli americani in
Iraq, tra roghi di bandiere a stel-
le e strisce e di Israele, una gran-
defolla,chegliosservatoriquan-
tificano in «molte migliaia» ha
lanciatounsegnalealle forzeoc-
cupanti e alla dirigenza sciita di
Baghdad. Gli estremisti sciiti
con le loro milizie dell’Esercito
del Medhi non intendono usci-
re dalla scena irachena. Nelle
stesse ore, in quella che fu la
“capitale” del passato regime,
Tikrit, centinaia di irriducibili
hanno manifestato gridando
una volta ancora il nome del
raìs impiccatoalla finedel2006.
Nella capitale, trasformata dal
coprifuoco in un deserto (la mi-
sura è stata decretata per 24 ore
ed è scaduta stanotte) vi sono
state isolateviolenze.Per aggira-
re il blocco della circolazione, la
regia del terrore ha spedito un
kamikazeasuddellacapitale.Al-
meno17imortie25 i feriti,pro-
vocati da un’autobomba fatta
esplodere inunacittadinaappe-
na a sud di Baghdad. Questo un
sommario quadro dell’Iraq a
quattro anni esatti dall’ingresso
vittorioso dei tank americani a
Baghdad e dall’abbattimento
della statua del dittatore davan-
ti alle telecamere che sbucava-
no dall’Hotel Palestine. Anche
la cronaca di ieri, con le consue-
te violenze, è la riprova che in
Mesopotamia Bush ed i suoi
consiglieri sono andati incon-
tro ad un colossale disastro. È
toccato ieri al contrammiraglio
Mark Fox esporre, nel corso di
una conferenza stampa a Ba-
ghdad, il punto di vista Usa.
L’ufficiale, con incredibile fac-
cia tosta,hacommentato lama-
nifestazionediNajafdefinendo-
la «un segno di una democrazia
nascente», ma poi ha in qual-

che modo «confessato», in par-
te, la verità: «Non si può negare
che dal 2003 in Iraq siano stati
registrati sostanziali progressi -
ha detto - bisogna però ricono-
scere che gli ultimi quattro anni
sono stati anche deludenti, fru-
stranti e sempre più pericolosi
per numerose parti del paese».
Edanche ieri il comandoUsaha
registrato la morte in combatti-
mento di 6 soldati. Nessun re-
porter è ormai nelle condizioni
di documentare quanto accade
nei numerosi campi di battaglia
dell’Iraq. Da venerdì attorno e
dentro la città meridionale di
Diwaniya è in corso una batta-
glia che vede schierati più di tre-
milasoldatigovernativieameri-
cani. Numerosi sono stati gli in-
terventideicacciaUsa. Ilcoman-
doparladialmeno60guerriglie-
ri sciiti uccisi. Il proposito degli
americani è quello di infliggere
uncolpo mortaleall’esercito del
Mehdi, l’armata di Moqtada Al
Sadr che, da un paio di mesi, è
sparito dalla circolazione. Gli
americani, che lo considerano il
pericolo pubblico numero uno,
diconoche il capoestremistaha
trovato rifugio a Teheran, ma i
suoi seguaci smentiscono. Per
questa ragione al Sadr ed i radi-
cali sciiti hanno organizzato ieri
il raduno antiamericano a
Najaf, loro roccaforte. Dietro il
braccio di ferro politico-militare
si celano i nuovi equilibri in
Iraq. Il premier al Maliki, sciita
se non moderato certamente
non estremista, ha, perlomeno
a parole, deciso di appoggiare il
pianoper la sicurezzadegliame-
ricani. I soldati Usa stanno ap-
punto cercando di ripulire la ca-
pitale e di ridurre le forze estre-
mistesciite.AlSadrperònonin-
tende farsi da parte. In parla-
mentocontrolla32edei275de-
putati, nel governo tre ministri
sono suoi affiliati e, fino a pochi
mesi fa,alMaliki si èappoggiato
propriosualSadr.Parallelamen-
tegliamericanihannointavola-
tounnegoziato sotterraneo con
alcunigruppidegli insorti sunni-
ti con l’obiettivo di attirarli nel
processo politico.

■ / Roma

BERLINO La Germania, sin
dalprimomomentosièrifiuta-
tadi trattarecon i terroristi che
tengono in ostaggio in Iraq
due cittadini tedeschi, minac-
ciandoli di morte se Berlino
non ritirerà le sue truppe dal-

l’Afghanistan. Il secondo ulti-
matum èstato diffusodai rapi-
tori con un video trasmesso su
internet nella notte fra il 2 e il
3 aprile: se entro dieci giorni
non comincerà il ritiro dei sol-
dati della Bundeswehr dall'Af-

ghanistan i due ostaggi saran-
nouccisi. Siguarda quindi con
ansia e preoccupazione alla
scadenza di tale ultimatum fra
giovedì e venerdì prossimi.
Già il 10 marzo i rapitori - uo-
mini appartenenti al gruppo
islamico denominato Kataeb
Siham al-Haq (Brigate delle
Frecce della Virtù) - avevano
diffuso un primo video in cui
davanougualmentediecigior-
ni di tempo alla Germania per

ritirare lesuetruppe(circa3mi-
la uomini) dall'Afghanistan,
minacciando anche allora di
giustiziare i due tedeschi in
ostaggio. Il governo di Berlino
aveva tuttavia respinto il ricat-
to, e il termine posto dai terro-
risti era scaduto senza conse-
guenze. Questa volta però le
cose potrebbero andare diver-
samente,e laagghiacciantede-
capitazione in Afghanistan
dell'interprete di Daniele Ma-

strogiacomo non è affatto un
buon presagio. A differenza di
precedenti rapimentidicittadi-
ni tedeschi in Iraq - conclusisi
positivamenteconla liberazio-
ne degli ostaggi dopo lunghe
trattative e il probabile paga-
mento di somme di riscatto
chieste dai rapitori-criminali -
questa volta i due tedeschi se-
questrati sembrano essere nel-
le mani di terroristi senza scru-
poli, chechiedonounaprecisa

contropartita politica. Una ri-
chiesta, il ritiro delle truppe
dall'Afghanistan, che tuttavia
Berlino ha respinto con fer-
mezza sin dal primo momen-
to. La Germania - ha ribadito a
più riprese il cancelliere Ange-
la Merkel - non si può far ricat-
tare da un gruppo di terroristi
disumani.
I due tedeschi - da tempo resi-
denti in Iraq - sono stati rapiti
il 6 febbraio scorso a Baghdad.

■ di Umberto De Giovannangeli

IL PRESIDENTE iraniano

Mahmud Ahmadinejad ha

annunciato ieri l'ingresso

del suo Paese nel club delle

potenze capaci di produrre

uranio arricchito «su scala

industriale». Ma nè lui nè altre
autorità che hanno partecipato
ad una solenne cerimonia a Na-
tanz, cuore delle attività di arric-
chimentodelPaese,hannopreci-
satoquante centrifughe superso-
niche siano state finora effettiva-
mente installate e messe in fun-
zione a questo fine.
Ahmadinejad ha riaffermato
che, nonostante tre risoluzioni
giàapprovate dalConsiglio diSi-

curezza dell'Onu che chiedono a
Teheran di sospendere le attività
di arricchimento e le sanzioni
fin qui approvate dallo stesso or-
ganismo, la Repubblica islamica
consideraquesta«unastradasen-
zaritorno».«Lanazione iraniana
- ha affermato - difenderà i suoi
diritti fino alla fine». Il capo ne-
goziatore iraniano sul nucleare,
AliLarijani,ha ipotizzatoaddirit-
turaun'uscitadell'IrandalTratta-
to di non proliferazione nuclea-
re(Tnp).«Se loro-hadettoLarija-
ni, riferendosi alle grandi poten-
ze - continuano ad esercitare
pressioni, non avremo altra scel-
tachericonsiderare lanostrapar-
tecipazionealTnp,comechiesto
dal Parlamento».
Immediata la reazione degli Usa:
ilDipartimentodiStatohasotto-

lineato che l'annuncio di Tehe-
ran conferma la bontà delle san-
zioni finora adottate nei suoi
confronti e un portavoce della
Casa Bianca, parlando di «gran-
de preoccupazione» di Washin-
gton, ha detto che «l'Iran conti-
nua a sfidare la comunità inter-
nazionale e ad isolarsi sempre
più».
Da Bruxelles un portavoce della
Commissione europea ha detto
che la posizione della Ue non
cambia: l'Iran deve «cooperare
pienamente con l'Agenzia inter-
nazionale per l'energia atomica
(Aiea) e seguire le risoluzioni del
ConsigliodiSicurezza».L'annun-
cio è stato fatto da Ahmadinejad
in occasione della prima «Gior-
nata nazionale dell'energia nu-
cleare», celebrata nell'anniversa-
rio della notizia data un anno fa
dallo stesso presidente che gli

scienziati iraniani erano riusciti
per laprimavoltaadottenerea li-
vello sperimentale uranio arric-
chito oltre il 3,5 per cento, suffi-
ciente ad alimentare centrali nu-
cleari. Migliaia di Basiji (volonta-
ri delle milizie islamiche) hanno
formato una catena umana oggi
intornoal sitodiNatanz,mentre
nelle scuole le campanelle han-
no suonato tutte insieme alle
09:00(le07:30ora italiana)e tut-
ti imezzidi trasportopubblici so-
no stati dichiarati gratuiti per fe-
steggiare la ricorrenza. A Natanz
l'intervento del presidente è sta-
to preceduto da un'esibizione
dell'orchestrasinfonicadellatele-
visione di Stato, che ha eseguito
una composizione dedicata all'
energianucleare,edalbranomu-
sicale di un cantante pop, che
rendeva tra l'altro omaggio alle
«bandiere rosse del sangue dei

martiri».Ahmadinejad si èallora
coperto gli occhi ed è sembrato
piangere. L'uranio arricchito lo
scorso anno a scopo di ricerca
era stato ottenuto da due cascate
da 164 centrifughe ciascuna in-
stallate in superficie nell'impian-
to di Natanz. Ma per cominciare
il passaggio alla fase industriale
Teheranhaannunciatodivolere
montare altre 3.000 centrifughe
prima della prossima estate nel
sottosuolo dello stesso sito. In
febbraio l'Aiea ha reso nota l'in-
stallazionedelleprimeduecasca-
te sotterranee, anch'esse di 164
centrifughe ciascuna, e secondo
fonti diplomatiche da allora al-
tre quattro cascate uguali sareb-
bero state completate. Il chepor-
terebbea984il totaledellecentri-
fughe sotterranee a disposizione
di Teheran, oltre alle 328 usate
per la sperimentazione.

Najaf, gli sciiti in piazza contro Bush
Il leader integralista Sadr sfida gli Usa nel quarto anniversario della caduta del regime di Saddam

Angela Merkel Foto Ansa

67.015
LE VITTIME del conflitto in Iraq
secondo il sito Iraq Body Count
che tiene la contabilità

3.200
I MILITARI americani caduti in
combattimento nei quattro anni
di guerra

2MILIONI gli iracheni che
sono riusciti ad
abbandonare il paese. Un

terzo della popolazione vive
sotto la soglia della povertà

40MILA i militari che
Bush sta
spendendo in Iraq e

che si aggiungeranno ai 140mila
già schierati. I rinforzi andranno
a Baghdad

Chiudere il contenzioso con il
passato. Rilanciare la cooperazio-
ne bilaterale in un futuro che si fa
già presente. Un incontro riccodi
contenuti, quello avvenuto nella
sera di Pasqua tra il leader libico
Muhammar Gheddafi e il mini-
stro degli Esteri italiano Massimo
D'Alema, in visita informale Li-
bia. Incontro «molto positivo»,
ha commentato il vicepremier.
La Farnesina fa sapere che si va
verso la possibilità di istituire una
commissione mista sotto la re-
sponsabilità dei ministeri degli
Esteri.
Neicolloqui si èparlatoanchedel
progetto per la costruzione - da

parte italiana - di una strada che
dovrebbe attraversare la Libia,
dall'Egitto all'Algeria come «com-
pensazione» per i danni subiti a
causa del colonialismo italiano.
«Voltare pagina sul passato colo-
nialismoitalianoinLibiaespiana-
re la strada al rafforzamento della
cooperazione» tra Tripoli e l'Ita-
lia: è quanto prevede la bozza di
un accordo in preparazione tra
ItaliaeLibiaedesaminatanel col-
loquio dell'altro ieri tra il titolare
della Farnesina e il leader libico
Gheddafi.Adanticiparlo è l'agen-
zia libicaJana, chenelrendereno-
to il colloquio ha precisato che i
due Paesi «stanno preparando la

bozzadi un'intesa» sulladichiara-
zione bilaterale Italia-Libia firma-
ta il 4 luglio 1998. Si è trattato di
uncolloquio «cordiale»ed «estre-
mamenteproduttivo»,conferma-
nofontidiplomatiche italiane.Se-
condo quanto scrive la Jana,
D'Alema ha informato il colon-
nello Gheddafi delle «misure pre-
sedalgovernoitalianoperdareat-
tuazione a quei provvedimenti
nonancoraapplicatidellaDichia-
razione congiunta italo-libica» e
per dare corso alla «grande inizia-
tivarappresentatadallacostruzio-
ne di una strada da Ras Jdeir a
A'ssaloum,offertadall'Italiaalpo-
polo libico nel quadro dei risarci-
menti per il periodo coloniale ita-
liano in libicoperchiuderequella

pagina». Sempre stando all'agen-
ziaufficiale libica,durante il collo-
quio il vicepremier italiano ha ri-
badito «il suo apprezzamento e
quello del suo Paese per gli sforzi
continui del leader al fine di con-
solidare la sicurezzaeassicurare la
stabilità inAfricae losvilupponel
continente».L'incontrodella sera
di Pasqua rappresenta un ulterio-
re sviluppo di quella politica del
«dialogo critico» che l'Italia, con i
governi di centrosinistra, ha por-
tato avanti non solo con la Libia
ma anche con altri due Paesi di
fondamentale importanza per il
processodistabilizzazionedelMe-
dio Oriente: Siria e Iran. Un ap-
proccio che sta dando i suoi frut-
ti, inchiavedi rapportibilaterali e

a livello multilaterale, annotano
fonti della Farnesina. A testimo-
niarlo è anche la partecipazione
dell'ItaliaallaConferenzainterna-
zionale sull'Iraq in programma
agli inizi di maggio a Sharm
el-Sheikh. Dalla Libia all'Iraq, dal
Libano alla Palestina: il filo con-
duttore dell'iniziativa politico-di-
plomatica del Governo italiano è
quellodiconsolidareunapartner-
ship per la pace e la cooperazione
tra le due sponde del Mediterra-
neo: in questa chiave, rimarcano
ancora alla Farnesina, va inqua-
drata la recente missione ufficiale
di D'Alema in Marocco e Tunisia,
e la stessa visita informale del ca-
po della diplomazia italiana inLi-
bia.

L’Iran: uranio arricchito su scala industriale
Ahmadinejad rilancia sul nucleare: difenderemo i nostri diritti fino alla fine

D’Alema incontra Gheddafi per chiudere con il passato
Verso una commissione mista dei ministeri degli Esteri che affronti il contenzioso ancora aperto sul periodo coloniale

La manifestazione sciita nella città di Najaf Foto di Ali Haider/Ansa-Epa

■ di Toni Fontana

LONDRA

Il ministro inglese ci ripensa: basta
interviste a pagamento per i 15 marinai

OGGI

GERMANIA

Paura per i due tedeschi sequestrati in Iraq
La cancelliera Merkel: no ai ricatti

Laguerra in Iraq

LONDRA Il ministro della Dife-
saDesBrowneieri seraèritorna-
to sui sui passi e ha vietato ai 15
marines e marinai della Royal
Navy catturati dall'Iran di con-
cedere altre interviste a paga-
mento.
Il ministro è intervenuto dopo
furiose polemiche innescate
dal fatto che sabato sera il suo
stesso dicastero ha fatto uno
strappo eccezionale alla regola
e ha dato ai 15 ex-ostaggi il per-
messo di «vendere le loro sto-
rie» ai media.
«Nessunaltromilitarepotràpar-
lare con i media sulle loro espe-
rienze in cambio di un paga-
mento», ha annunciato Des
Browne dopo aver proceduto

ad un «riesame dei regolamen-
ti».
Finora soltanto Faye Turney -
l'unica donna del gruppo - e il
marinaio più giovane - Arthur
Batchelor - hanno approfittato
delcontroversonulla-ostadi sa-
bato per intascare soldi.
Fayehaconcessointervisteapa-
gamento al tabloid Sun e al
network Itv, Batchelor al ta-
bloid Daily Mirror.
L’unica donna dell’equipaggio
arrestato e poi rilasciato dagli
iranianidopounalungatrattati-
va ha raccontato al Sun di esse-
re stata gettata seminuda in cel-
la, minacciata di morte, piegata
con estenuanti interrogatori
notturni.
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